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Un interessante filo conduttore tra letteratura, geostoria e politica in un primo biennio e triennio di scuola secondaria superiore, è sicuramente dato dall’analisi della figura di Ulisse e dei suoi viaggi mediterranei. Celebrato dai tempi di Omero,ammirato ma condannato da Dante nel XXVI canto dell’Inferno, ha incarnato per gli scrittori e poeti del Novecento la figura emblematica e controversa dell’uomo moderno. La sua domanda continua ed esistenziale “ Che cos’è la vita?” ha intrigato in diversi modi Pascoli, D’Annunzio, Gozzano ( che ne fa più che altro una parodia), Ungaretti, Saba fino alla Fallaci che apre il suo Niente e così sia con lo stesso quesito prima di affrontare l’avventuroso reportage in Vietnam. Ognuno di questi intellettuali ha così percorso un viaggio, reale o mentale ( e sul tema del viaggio sono da leggere alcune pagine dell’interessante saggio di Claudio Magris), per tentare di fornire una risposta. Allora, si è proposto un viaggio “ virtuale” dalle stesse isole, così varie e particolari di cui è ricco il Mediterraneo,  alcune visitate anche dall’eroe: si pensi ad Itaca o la mitica Ogigia (molti sono stati i tentativi di identificarla: Malta, la penisola di Ceuta, l’isola di Gavdos o Pantelleria?)  e agli isolotti dalmati dell’Ulisse di Saba, così verdi ed infidi. Un percorso didattico il cui coinvolgimento parte da una classe prima e da una quinta turistico ed abbraccia la geostoria del Mediterraneo : dalla sua nascita primordiale a culla di numerose civiltà fino ad arrivare ai giorni nostri con le delicate operazioni di Frontex, il problema libico, il terrorismo islamico.    
Per la classe iniziale del primo biennio si è lavorato, in letteratura, sulla figura dell’eroe e sue caratteristiche; gli alunni ne hanno prima dato una definizione con parole loro, per poi riflettere su quella fornita dal dizionario. Si è passati a considerare i generi letterari che trattano questa figura e le tipologie che egli ha assunto nei secoli ( semidio, cavaliere, supereroe, uomo comune ecc.); si è anche riflettuto sull’aspetto maschilista della letteratura europea che ha sempre evitato una considerazione marcata per la donna come “eroina”. Dalle informazioni raccolte, gli alunni hanno rilevato  temi e motivi ricorrenti in testi di epoche diverse per capire le fasi evolutive ed involutive della società sui modelli di eroe, eventuali affinità tra società geograficamente distanti. Inoltre, dalla letteratura classica greca si scopre la modernità eterna del solo Ulisse che, con il suo spregiudicato acume e il desiderio indomito di “ andare oltre”, conferma le parole e i pensieri dei moderni scienziati o di grandi pionieri informatici quali  Bill Gates e Steve Jobs ( “Il vostro tempo è limitato, perciò non sprecatelo vivendo la vita di qualcun’altro. Non rimanete intrappolati nei dogmi, che vi porteranno a vivere secondo il pensiero di altre persone. Non lasciate che il rumore delle opinioni altrui zittisca la vostra voce interiore.Siate affamati. Siate folli.”; qui è ovvio utilizzare l’aggettivo “ folli” per paragonarlo alla considerazione “ folle volo” di Dante ).

Per geografia e storia sull’area mediterranea ( caratteristiche geologiche di ogni isola, analogie/ differenze culturali, prodotti tipici) sono stati utilizzati come strumenti di studio e ricerca: Google Earth tridimensionale,i documentari forniti da Youtube e i testi di Braudel e, in particolare, Matvejevic “ Breviario  Mediterraneo” sugli aspetti molteplici del paesaggio insulare. Infine, il testo di Raniero Ragni “ Il paesaggio educatore. Per una geopedagogia mediterranea”, un interessante saggio sull’importanza all’educazione al paesaggio, su cosa esso sia e come debba essere interpretato dai nostri sensi e correttamente studiato. 
Per la parte operativa, gli alunni ( in particolare per  le classi dove sono presenti i dislessici) hanno utilizzato Prezi  per la raccolta multimediale delle informazioni acquisite.  Esso è un servizio, anche gratuito, basato su cloud per la realizzazione di presentazioni, molto diverse dalle presentazioni statiche realizzabili con Powerpoint e  vengono realizzate su una tela virtuale. Il servizio offe una interfaccia utente zoom, che permette agli utenti di ingrandire e rimpicciolire le sezioni della presentazione e consente di visualizzare e navigare attraverso le informazioni in uno spazio unico bidimensionale. Sono slides nelle slides ( come una matrioska per dirla banalmente) ma molto efficaci in termini visivi e di contenuto.
Per la quinta classe in letteratura si sta procedendo nell’analisi dei vari testi citati prima, dove è menzionata la persona di Ulisse; vengono richieste abilità e competenze medio-alte. I Collegamenti con la storia partono dal ruolo della Libia dalla guerra coloniale del 1911-12 per passare alla Seconda guerra Mondiale fino ai giorni nostri ( da Gheddafi alla situazione anarchica per arrivare al problema dell’espansione dell’ Isis). Sul ruolo della politica europea nei confronti della  sponda opposta mediterranea ho fatto riferimento agli articoli  forniti dalla rivista di geopolitica Limes e dalla lettura di quelli, numerosi, disponibili in rete: per esempio Ripartire dal Mediterraneo: storia e prospettive di un dialogo da ricostruire.Sintesi sul dibattito che avvolge la questione mediterranea di Francesca Annetti sul sito di  Jura Gentium-Rivista di filosofia del diritto internazionale e della politica globale,  tra l’altro corredato da un’ampia bibliografia. Anche alcuni siti sono di facile lettura: http://www.euromedi.org/home/partenariato/upm.asp 
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